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Resta il nodo della formazione di un governo efficiente 

Ora c'è il bilancio 
alla Regione ma i conti 

ancora non tornano 
¥L VOTO sul bilancio ìm 
* lasciato irrisolti tutti 1 
problemi della Regione, co
me avevamo più volte affer
mato. La questione centrale 
che le forze politiche aveva
no ed hanno ancora di fron
te resta quella del governo 
da dare alla Regione. Chi 
gestisce Infatti il bilancio? e 
chi. a nostro avvilo, ne cor
regge le previsioni non cor
rispondenti alle esigenze del
la eocietà marchigiana? chi 
adotta le leggi ed elabora 1 
programmi ohe consentano 
la spesa delle varie centi
naia di miliardi che la re
gione può utiliz«ure? 

Aver voluto rinviare anco 
ra una volta ogni scelta, e 
una responsabilità che rica
de su quei partiti che non si 
decidono a consentire la for
mazione di un governo l«i-
sato sull'unità tra PCI e 
PSI. 

Il Partito Comunista, nrs-
•uno si illuda, non resterà 
Inerte ed in attesa di un 
esito elettoiale che dovrebbe 
decidere a>iche le sorti deilu 
Regione. Opereremo in liu
ti i modi per costruire un 
governo primi delle elezioni 
al fine di evitare la prose
cuzione della paralisi. Ma se 
per ristretti calcoli di par
tito a quella scadenza e: si 
volesse trascinare, è certo 
che il voto dei marchig'ani 
dovrà servire anche a supe
rare le resistendo che si an
nidano nella DC, ma non so
lo nella DC, verso una leale 
e paritaria collaboracene 
con il Partito Comunista. 

Continuiamo, intanto, a ri
tenere che «irebbe stalo ed 
è opportuno, sottoporre al 
consiglio regionale una pro
posta di governo che veda 
uniti il PCI, il PSI. e !a Si
nistra Indipendente. li rifiu
to del PSDI e del PRI ie 
cosa propongono questi par
titi? la paralisi? oppure 
avallano il veto della DC 
verso il PCI?), non può es
sere addotto quale giustifi
cazione. 

Il PSI non può semplice
mente prendere atto della 
situazione e chiedere al PCI 
di « avere presente che la 
politica è affidata a proces
si non facilmente determi

nabili e spesso faticosi » che 
« il rischio che si corre è 
di pagare prezzi enormt nel 
senso di determinare parali
si anch'* nelle realtà locali, 
per l'ingresso del PCI nel 
governo della Giunta» come 
scrive . sull'ff Avanti! » di ie
ri il compagno 'rimboschi e 
non hi i^ò nemmeno affer
mare che « il PCI sì è as
sunto di fatto un ruolc de-
.slablli/zatnre » come scrive 
il compagno Simonazzi sem
pre au'À'st Avantll ». Non si 
tratta nemmeno di una po
sizione equidistante, pure 
non condivisibile, 

La ragione della instabili' 
tà e la difficoltà di governo 
nelle Marche, nasce solo dal
le resistenze della DC a ri
solvere positivamente 11 rap
porto con il Partito comuni
sta. su una eguaglianza ef
fettiva. Cosa ci si chiede? 
di accettare la preclusione 
della DC? di pazientare? ed 
intanto stare al nostro posto 
« naturale », fuori, cioè, dal
la giunta? e per quale ragio
ne. forse che si realizzano i 
programmi concordati o si 
rimuovono in tal modo le 
preclusioni della DC? 

Occorre piuttosto che 11 
PSI non prenda atto che vi 
sono quelle resistenze, ma le 
contrasti attivamente. 

Ma c'è poi un'altra consi
derazione da fare. La stessa 
DC tramite l'on. Ciaffi, ha 
dichiarato che si può trovare 
un accordo tra le forze poli
tiche democratiche del Con
siglio sulle questioni istitu
zionali ed anche su alcuni 
punti di fondamentale im
portanza per il governo del
la Regione, utilizzando quan
to di positivo si è costruito 
in tre anni di politica di 
unità, e di intesa alla Regio
ne Marche, e poi costituire 
una Giunta ed una maggio- I 
ranza che possano vedere, a 
suo parere, il PCI all'opposi
zione o, diciamo noi, la DC 
che si autoesclude dalla mag
gioranza. Ciò significa for
se che l'opposizione sarà di
struttiva, astiosa, catalizza
trice di ogni municipalismo, 
di ogni interesse settoriale, 
come teme il presidente 
Massi? 

Eppure si dovrebbe sape

re che per quanto ci riguar
da Il PCI h» Rvolto sempre 
un'opposizione costruttiva e 
non defletterà certo da que
sta sua impostazione. Siamo 
il primo portilo delle Mar
che e slamo pienamente con
sapevoli della nostra respon
sabilità e non ci adagili r.vi 
ceno nel piccolo cabotaggio. 
Ma siccome riteniamo che 
nelle Marche la sinistra uni
ta e alleata ad altre ;orzc 
possa e debba andare al go 
verno, se la DC, in quel qua
dro di intesa istituzionale, 
dovesse collocarsi per sua 
autonoma decisione all'oppo
sizione, perché non verifica
re la fondatezza delle sue di
chiarazioni, cioè di un atteg
giamento responsabile? 

Perché intendere, e pro
prio da parte del PSI e del 
PSDI, che fino a ieri parla
vano di una intesa DC-PCI 
che toglieva spazi al parti
ti minori, la politica di in
tesa solo come un accordo 
che veda obbligatoriamente 
insieme tutti, a costo anche, 
non potendosi questo e non 
certo per responsabilità no
stra realizzare, di portare 
allo sfascio la Regione e di 
procurare un damo difficil
mente misurabile alle Mar
che? 

Riteniamo, invece, necessa
rio che si predisponga una 
mozione tra PCI, PSI e Si
nistra indipendente, che si 
discuta con tutte le altre for
ze che vogliono concorrere 
al governo della Regione, e 
ci si confronti con la DC 
per esaminare i termini di 
un accordo istituzionale e di 
dare un governo alle Marche. 

La paralisi non 6 colpa de! 
« bipolarismo imperfetto » del 
PCI e della DC che non tro
vano un accordo! In primo 
luogo perché il PCI vuol 
trovarlo anche con la DC 
che Invece lo rifiuta, in se
condo luogo perché se que
sto accordo non si trova, di
mostrino oggi PSI, PSDI e 
PRI che possano svolgere 
un ruolo autonomo prima 
delle elezioni e non dopo nel 
rimuovere le vere resistenze 
ad una effettiva intesa. 

Marcello Stefanini 

Una recente indagine dell'assessorato regionale al commercio 

Black-out di notizie tutto l'anno 
per i 2 8 comuni senza edicole 

In molti casi non arriva neppure il segnale te levisivo - Il primato negativo lo ha la provincia 
di Macerata, con dieci paesi - Ancona è la zona «p rivilegiata» con soli 2 centri • Come arriva l'Unità 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Al termine di 
una recente indagine 11 han
no battezzati comuni mar
chigiani di sene lì: sono 
quei centri nei quali 1 citta
dini no.n possono assoluta
mente comperare (non esi
stono edicole o altri punti 
vendita) né un quotidiano né 
un qualsiasi periodico. 

L'indagine è stata svolta 
dall'assessorato regionale al 
commercio e aveva come 
punto-base di ricerca la con
sistenza delle rivendite. Ecco, 
al termine, spiccare il dato 
clamoroso: 28 comuni della 
regione sono del tutto sprov
visti di punti di vendita. 

Sono divisi abbastanza 
proporzionalmente in tutte e 
quattro le province. Solo 
quella di Ancona è un tanti
no privilegiata. E natural
mente chi è che subisce con 
più forza questa forma di 
emarginazione sono proprio 
quei paesi dell'entroterra a 
prevalente economia contadi
na, che già in questi ultimi 
anni sono stati « vittime » 
dell'isolamento socio-cultura
le. 

Nel Pesarese i comuni in 
cui bisogna emigrare per 
comperare il giornale sono 
otto: Borgopace, Casteldelci, 
Frontino, Maiolo, Mombaroc-
cio, Pietrarubbia, Sassofel-
trio, Serrungherina. Sono so

10 due neH'anconetano: uno è 
11 centro collinare dello Jesi-
no Monteroberto, e l'altro, 
Castelcolonna, che si trova 
nell'hinterland senigalliese. Il 
territorio di Ascoli Piceno ne 
ha otto: Altldona, Magllano 
di Tenna. Monteleone di 
Fermo, Monterinaldo, Mon-
tevidon Combatte, Moresco, 
Palmiano, Ponzano di Fermo. 

Il primato assoluto, in ne
gativo, spetta alla provincia 
di Macerala con ben dieci 
comuni: Acquacanina, Bolo-
gnola, Cessalpalombo, Fior-
dimonte, Gagliole, Monteca-
vallo. Poggio San Vicino, Ri
pe San Gineslo. Serro, Ser-
rapetrona. 

Questi i semplici dati: al di 
là dell elenco quello che ap
pare intollerabile è che mi
gliala di cittadini siano di 
fatto tagliati fuori sistemati
camente dall'informazione. 
da strumenti, come i giorna
li. importanti per la propria 
preparazione culturale, per 
sapere, pervonoscere. 

Va aggiunto die, addirittu
ra. alcuni dei paesi sopra 
menzionati sono realmente 
« fuori dal mondo ». Infatti 
quelli che rientrano nelle co
siddette « zone oscui'uie » 
non possono neppure riceve
re i segnali della televisione. 
Questo problema, non è sta
to sinora mai affrontato ra
zionalmente. (il mensile Re
gione Marche che ha pubbli
cizzato per primo questi dati 
propone un'indagine appro
fondita in collaborazione con 
le comunità montane). 

I ventotto centri ricordati 
sopra vivono in questo totale 
blackout di notizie per l'in
tero anno. E' inutile attende 
re la corriera, 11 giornale non 
arriverà perché non c'è nes
suna persona disposta a 
venderlo. Ma poi esiste tutta 
una serie di situazioni (che 
si possono definire interme
die) che comunque si scari
cano sempre sopra il lettore. 
Ritardi, anche di giorni, dif
ficoltà con i trasporti, edico
lanti improvvisati (non è ra
ro trovare i giornali nella 
bottega del barbiere o del 

calzolaio) ecc. 
Ma quali sono, a parte 

precise difficoltà tecniche, 
come nel caso delle trasmis
sioni televisive, le cause che 
non permettono la diffusione 
capillare sul territorio del 
giornali? Di uno strumento, 
cioè, ohe ti fa vivere dentro 
la realtà quotidiana, ti arric
chisce, ti fa confrontare con 
spazi e dimensioni più ampi? 

Difficoltà obiettive esisto
no. Qualsiasi giornale deve 
fare i conti con gli elevati 
costi per il trasporto, e ad 
esempjo, si preferisce troppe 
volte — data la scarsa diffu
sione in rapporto con la 
consistenza demografica — 
non spedire nel comuni mon
tani. Quindi prevale una lo
gica marcantlle. 

Va precisato, e non per ti
mor di parte, che per quanto 
riguarda l'Unità la situazione 
è sostanzialmente diversa. 
Infatti, sempre che siano ga
rantiti 1 servizi minimi es
senziali. dai trasporti alla 
posta, non si privilegia la lo 
gita commerciale, quanto 
quella di presenza. Cosa, tan
to per fare un confronto, del 
tutto opposta all'impostazio
ne che ha dato a livello na
zionale il quotidiano La Re
pubblica, che per la sua 
stessa organizzazione interna, 
tende a privilegiare i grossi 
centri a scapito dei piccoli. 

Ma è necessario fare pre
sto qualcosa. La Regione, 
proprio in questi giorni ha 
avuto a livello di assessorato 
al commercio una serie di 
incontri con la Federazione 
editori (FIEG), il sindacato 
giornalai, per esaminare i 
problemi legati all'allarga
mento della rete di distribu
zione regionale. 

Ma a parte gli strumenti di 
sostegno che si potranno 
studiare, il « nodo finale » 
rimarrà sempre uno: incenti
vare la domanda, far si che 
sempre più gente, e non una 
ristretta élite, comperi e leg
ga il giornale. 

Marco Mazzanti 

Eccezionale successo 
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Imprevedibi le, misterioso, divertentissimo: non 
potrete mal immaglrmrvelo, dovrete vederlo! 
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MARCELLO MASTROIANNI / ORNELLA MUTI 
e RENATO POZZETTO 

in un film di SERGIO CORBUCCI 

GIALLO 
NAPOLETANO 

conZEUDI ARAYA • CAPUCINE ^ M I C H E L PICCOLI 
; ; ; ; ; : : : : : : ^ ; :PEPPINO DE FILIPPO 
i RIZ ORTOLANI «SBMso»*» I ^Smé^ammwK 
1 regia di SERGIO CORBUCCI «„.*v.u*us 

E' U N FILM PER TUTTI 

Fermo richiamo all'INA e al governo Per la nuova sede di Ingegneria colpo di mano DC-MSI 
. v '.ir1 •' :' 'b . -—; - — _ ^ ^ _ — - • . . , . _ .,_: .- _ . . . . . -

Esclusi tecnici ed enti locali No alla privatizzazione 
- ,, , j j . • delle Cartiere Miliani 
darà d appalto addomesticata i j dai partiti democratici 

Critiche del PCI alla decisione -10 miliardi destinati al 1" lotto - La com- I PCI, DC, PSDI, PRI, PSI e PLI mettono in 
missione istruttoria di verifica avrà un valore determinante nelle scelte guardia contro il rischio del disimpegno 

ANCONA — Dieci voti a fa
vore e 7 contro: con un abi
le manovra politica, le forze 
accademiche più retrive, con 
l'avallo de e l'inquinamento 
del voto missino, sono riu
scite. ancora una volta, a 
porre una ipoteca ad una 
chiara e corretta realizzazio
ne della nuova sede della Fa-
colta di Ingegneria di Anco
na. CI riferiamo alla recente 
decisione del Cunsigllo d'am-
minlstrazlone dell'Ateneo do
rico, con la quale si è deciso 
di formare una commissione 
istruttoria per la gara d'ap
palto relativa alla costruzio
ne del 1. lotto della nuova 
sede della facoltà. 

La denuncia viene daila 
federazione provinciale co
munista di Ancona. Uraz;<ì 
all'appoggio determinanti di 
DC e MSI, si è decisa infatti 
«l'esclusione di alcuni tecni
ci qualificali, interni il'.i 
Stessa Università, e' dei tre 
rappresentanti degli enti lo 
c*!l. d a l l a commissione 
Istruttoria di verifica dei pro
getti presentati per l'apra'.'-T j 
concorso ». j 

Ma vediamo cosa e acca
duto. Il dibattito si è s\o'.'-. ! 
in due filcii paralleli !i 
composizicne del!a copvnis-
Kone e le .noduìità ri'nner-
vento. L'oggetto del conten

dere, in eff-ilti. è notevole: 
Iti miliardi, già disponibili, 
destinati al primo lotto d'in
gegneria. C'^ra. però, chi sol
levava il problema di Med:-
cina, del suo ampliamento 
e completamento. Di fron'.e 
alle manovre strumentali, 
così come a legittime preoc
cupazioni, si è giunti a com
piere la scelta definitiva: si 
costruisce, per il momento, 
solo la nuova sede di Inge
gneria (la prima parte del 
progetto, basta già a per
mettere i! completo trasferi
mento dell'intera Facoltà in 
nuovi, più idonei, locai! >. 
Una volta compiuta questa 
opera, per l finanziamenti fu
turi, si procederà sia per la 
sede di Ingegneria che di 
Medicina. 

Si è passati poi a coati 
tuire la commissione pc-
l'appalto: si tratta di un or
ganismo importante, soprat
tutto per l'entità del finan
ziamenti, che deve utilizza
re e per la complessità del 
lavoro che deve svolgere. Le 
sue indicazioni avranno, ine
vitabilmente. un valore de
terminante. 

La proposta, avanzata dal 
settori più aperti del mon
do accademico e studente- j 
sco. tendente a formare una ! 
commissione - di 7 persone , 
(comprendente 2 docenti, in i 

qualità di esperti di impian
tistica e strutturistica; ii 
Provveditore alle Opere Pub
bliche, 1 esperto In architet
tura; 3 rappresentanti degli 
EE.LL.; U Rettore, di dirit
to), è stata immeuiatamente 
respinta. Motivazione uffi
ciale: troppo numerosa. In 
realtà, si è voluto evitare il 
« controllo » politico-ammini
strativo degli amministrato
ri locali. Tant'è che la con
troproposta prevede una ri
duzione a 5 persone, fra le 
quali (guarda caso) è pre
sente il Direttore Ammini
strativo dell'Ateneo, ma nes
sun rappresentante degli en
ti locali. Ora questa commis
sione, a partire dall'8 giugno, 
avrà due mesi di tempo per 
la formulazione di proposte: 
la decisione finale, ovvia
mente. spetterà all'intero 
Consiglio d'Amministrazione. 

a In questo modo — dicono 
i comunisti — la commissio
ne è limitata sul piano tec
nico, irresponsabilmente pri
va di ogni capacità d'anali
si sul piano politico ammini
strativo »>. 

Insomma ancora una volta 
è prevalsa una logica priva
tistica dell'Università, sepa
rata sia dalla città che dal 
contesto in cui opera. 

FABRIANO — Un fermo ri
chiamo all'INA e agli organi 
di governo, per scongiurare 
disimpegni che potrebbero 
portare alla privatizzazione 
delle cartiere Miliani, è giun
to anche dalle segreterie re
gionali dei sei partiti demo
cratici. PCI, DC, PSI. PSDI, 
PRL PLI). Pochi giorni fa il 
Consiglio regionale aveva vo
tato un documento non di 
generico sostegno alle mae
stranze, ma di viva protesta 
contro l'atteggiamento dila
torio dell'INA e le responsa
bilità governative. 

Si batte innanzitutto II ta
sto del ruolo pubblico delle 
cartiere (Pioraco, Fabriano, 
Castelraimondo) e quello 
degli investimenti produttivi 
previsti nel '74 (in raccordo 
con le direttive del piano 
CIPD. La nota diffusa dalle 
maestranze delle cartiere è 
firmata dai segretari regiona
li dei partiti e dalle organiz
zazioni sindacali (si tratta di 
un documento scaturito dal j 
convegno del 9 aprile 

E' sotto accusa l'intera 
gestione degli stabilimenti 
marchigiani da parte dell'I
NA (dal '72 ad oggi): «Le 
lungaggini e gli ostacoli 
frapposti all'aumento di ca
pitale. previsto dal piano di 
ristrutturazione sottoscritto 
alla fine d?l'73 sono all'ori

gine delle gravi difficoltà fi
nanziarie, che oggi investono 
il gruppo cartiere Miliani ». 

Dunque TINA si deve im
pegnare, deve imprimere una 
svolta al modo di procedere 
del passato, soprattutto deve 
dare garanzie che alle presti
giose « Miliani » non tocchi 
la malasorte di una radicale 
privatizzazione. Il loro ruolo 
preminente è quello pubblico 
e su questa strada ci si deve 
muovere (secondo l'indica
zione dell'articolo 5 della de
libera CIPI sul piano di set
tore). 

Partiti e sindacati chiedono 
un rapido incontro con il 
ministro dell'Industria, pre
senti tutte le parti in causa. 
compresa la Regione Marche. 
La cosa è urgente: si deve 
impedire — lo dicono anche 
i partiti — che « le difficoltà 
finanziarie provochino dei 
guasti insanabili in una a-
zienda che attualmente ha e-
normi carichi di lavoro e che 
se non fosse oberata dagli 
interessi passivi, per i mutui 
contratti per la costruzione 
del nuovo stabilimento, sa
rebbe largamente attiva ». 

D'altro canto difendere 11 
ruolo pubblico delle Miliani 
significa anche e soprattutto 
sottrarre al monopolio Fabo-
cart una appetitosa fetta di 
potere. 

Sofferenza e morte del Cristo nelle piazze del paese 
^ ^ — • _ _ , - - — . , 

Si rinnova a Cantiano l'antica lauda 
Quest'anno anche i costumi sono siati creati e non af fittati -« La Turba »f questo il nome della manifestazione, 
coinvolge tutti gli abitanti e attira centinaia di turisti - L'ultima cena, il processo, la condanna e la processione 

CANTIANO (PS) - La tra-
dizionale manifestazione < La 
Turba > è stata vissuta, il ce
nerài santo, da centinaia di 
persone; quella che vi hanno 
preso parte direttamente, nei 
personaggi sacri della pas
sione e morte di Cristo e quel
le giunte da zone anche lon
tanissime d'Italia, a vedere 
una rappresentazione che, an
dando a ritroso nel tempo. 
affonda le radici nelle laudi 
medioevali. 

Quest'anno moìte le novità, 
nei preparativi e nei costumi, 
Con lo spirito ài sempre e lo 
fesso scenario anche fisico. 
9 ftreo della Rimembranza 

hi ospitato l'ultima cena, la 
preghiera di Gesù nel Getze-
mani e la sua cattura; in piaz
za buccoli, un ampio spazio 
gremitissimo di folla, si so
no svolti il processo e la con
danna di Cristo; il colle S. 
Ubaldo ha visto la salita al 
Golgota e l'epilogo della tra
gedia. A conclusione, la ridi 
scesa di tutti i convenuti ed 
i < personaggi » in processio
ne con il Cristo morto fino 
alla chiesa principale del 
paese. 

I costumi, una novità, sono 
slati approntati in loco, dal 
primo all'ultimo, mentre gli 
scorsi anni venivano affitta
ti. Il comitato organizzatore 

si dice fiero di questo fatto, 
sia^ per il risparmio, sia per
ché si attua il tentativo di 
una maggiore aderenza stori
ca. Fotografie della e Turba ». 
edizione 1918, mostrano un 
Pilato in frack e bombetta e 
solo perché Pilato era un per
sonaggio importante. Da qui 
la riduzione al « costume » im
portante anni venti. 

La < Turba », una manife
stazione popolare, quasi au 
tofinanziata (comune e Re 
gione danno contributi abba 
stanza sostanziosi). Dagli al
lori (fino all'ultimo può man
care qualcuno, qualche altro 
nicchia, po\ \nvece ci sono 

tutti: apostoli, popolani. Ero 
de, ecc.) a quelli che aiuta
no, gratuitamente, per alle
stire i palchi o i luoghi del
la passione. E tutti, può sem
brare strano, sanno fare tut
to. Il copione è noto in ogni 
minimo particolare; sicché 
anche le soslituzi'tni avvengo
no senza timori e pericoli di 
salti di battute. 

Poi il coro. Formato da ra
gazzine e da donne ài qual
siasi età, sottolinea i passi pi:ì 
cruciali della rappresentazio
ne, quando il silenzio è sot
tile in una atmosfera di par
tecipazione fortemente emoti
va e gli unici movimenti so
no quelli sulla scena, con mu

siche prese via via dal me- j 
dioevo in su. 

Anche se in forma più sti
lizzata, giusto secondo le ori
gini della « Turba », che sem
bra riallacciarsi al movimen
to dei Flagellanti (metà del 
1200). Nella forma odierna, 
pur con i cambiamenti anche 
accennati, la manifestazione 
è nata nel 1940. Da circa una 
decina d'anni è annuale, ma 
davvero sempre nuova ed at
tesa. Il venerdì santo, per 
moltissimi (compresi i turisti 
che sono nella vicina Gubbio 
e in Urbino), è la € Turba 
di Cantiano*. 

m. I. 
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Ritmo 
una PROVA convincente 

una PROVA facile 

PROVANE UNA! 
F IIA T NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 

Succursale - Ancona 
Tel. (071) 891351-2-3-4 
AUTOESINA - Jesi 
Tel. (0731) 4691 
BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 888201 
CASALI- Oalmo 
Tel. (071) 739012-13 
MENQONI • Ancona 
Tel. (071) 29026 
PECORELLI - Fabriano 

J e l . (0732) 3738 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 
SVA - CrvKanova M. 
Tel. (0733) 761341-42 
VAM - Macerata 
Tel. (0733) 420521-2-3-4-5 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 
CICCAREÌ.LI - Ascoli P. 
Tel. (0735) 42245-42345 
FELSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 40171 
MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

DI.BA. - Poterò 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI S GUERRA 
Reterò - Tel. (0721) 68041 

SCAF - Fano 
Tel. (0721) 82479 
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